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AIìtNO,X{iJ-;.N. n . - - Proptisna l'eduoailane e l'organizzazione 'cristiana della giovontù e della olasaa lavoratrice tldine, 88'Aprile 1912: 

Il Pa])a 
li Molli 
I l-Oàr^inale Merry del ì ' a l lift di-

. J f ó ài r fes idonte della. Società della 
èioveiitù-itfilitiiia l a ' s e g u e n t e lo t terà 
fhB è digraiuiei'impojrtaiiia'pnr' il mo­
vimento catt'ólioo ' giovanile ;" • 

.. « tìl.aio éig'ubr Pr'é'sìdonte, 
Ho prèscutato al ^ar i to , .Padre l'e-

iomplare stiimpato d'elio " » Sta tuto é 
Regolamento » delia Società; d«lia Gio­
ventù Ca t to l ica . i t a l i ana ,che fu discus­
so e votato ne l la generale adunanza 
del dioeinbriS 19lt) e che ora, aggiun­
tovi le mudificaaioni volute dal S. Pa­
dre e àa m.o gb'munìcàte al la 3.' V. 
ni .ma con leiì'erà del 29-nóverabre 'u. 

CTa'.'(Ì4nsì|!itf"S«§6i;i6.ro si accinge a 
ijomunic'arc ai pircoli ed.. Associasioni 
omponeoti il benerperitp sodalizio del­

la Society stessa, ftflinoliè sia applicato 
in via di esperimento, e per la dura ta 
di un biennio. 

Boptì tu t to ciò « t e ebbi l 'opbrtunità 
di d ick i i r a rè al la S. V , nel la c i ta ta 
inif Ipiféra, non, ho cert&metìe biso­
gno dì rj'petérle in 'g^ùe^ia cìrcostansa 

%: p a a di là dal Taglisimento 
' ' ÌPRÈCENIoCÓ.*• '" • 3perìtà 'dei medesiirii. e . coaducendloli ad. ",,. ALESSO 

l a qoestiofli! tra lìiezz^dn e , . 
del co. LìoReilo Hiersebsli . 

risolta fellceinenta, mediante. l'Ihter-' 
vanto dell'Ufflcio Prq'v. dei Lavoro.; 
Domenica p. ^. richiesto l'intervento 

dell' Dffloio Provinciale del lavoro dai aafjz-
zadri' in' oonipìeto, si' recava sul lUogo i! 
àig. Luigi Oauoiai;ii di Uels, .consigliare 
deli' tTÉcio, per studinre la 'soluzióne del 
CGDllittó, e, in una iu'o^k tiuoióne di co 
lopaf, raèco'glieva i loro desiderata. 

La qu'stioue vertiva sulle innovazioni 
portnta dàU'.AmoiJnistrafsioiie al vecchio 
contratto colqóióo. I coloni avevano giudi­
cato troppo gravose tali innovazioni, eave-
vaifò'JJJlIiàbsSmli'h^b.'ji'Oii^paiti riSutato di 
firmare jl tiasHa libretto uoionìco. Di qui 
le liaeaze ibtiuiate ai tr^ntacinque oolooi 
il 31 Uiirzu. 

Il fermento nei coloni intanto era grave 
e una via d'iisoitii urgeva. 

Iferc'Oiedl 17 ai recava sopra luogo il ' 
Vico Presidente dell'Offlóio del Lavoró'avv. 

jua'.e. ;e quanto .aesegnasaentò faccia il ; A. CandóiìBi, é io un pritoo-oolloquib, 
S, Padre .sul oontnbntp prezioso, cjie ottauev» l'adesione dell'Ing, Ferrua Amodi-
lante giovani energiche, ben disoipli- j nistratore del co. HieraoheM all' ittttìrvento 
a te e d i re t to , possono appor tàM. in j dell'Officio. Venerdì ed oggi' l'avv. Can­
ino alla Società od alla Chiesa pe r 1 dolini e Luigi Cauoiani tenevano due con-
', . i«;n<,n «in>-alB B m a t o . ' fersoze con i coloni e due confai:enze con 
^ ¥ ^ ! ' ^ f ' ? - Ì f ° t i J S l a L e T e l B l'Ing. Ferma, risolvendo al i . fine la vet-r ià iVdsl ia uttfana famiglila Le bel e , ^^^^ ^^ .^ >^^^^^^^ convenzione, firmata 
iradizioni del Sodalizio, al quale la agu>j„g, per^ua e dall'avv. Candolini per 

V. dognàmen'e presiede, offrono per , '^^xi&aK del Lavoro: 
ermo un consolanie affidamento per 
avven i re : si che io non ho che ad-
«primere con fiducia l 'augurio che le 
ledpsl.me siano fedelmente o'ontinuatp. 
l che non potrà no» • avvenire, se 
lutti i membri d e l l a . Società della 
^liovontù Cattolica saranno gelosi di 
ilimentare ognora più in so stessi lo 
ipirito di un pieno ed incondizionato 
ittaccamento all 'augusta Persona del 
l'icario di ttesù Cristo, ed il fermo 
iroposito di seguirne in ogni circo-
anza i paterni inaegnamonti. , . • _ . . . , . , , . „ , ; ;, 07 
a ia affinchè contro i mali sempre , «^.f"""»''f, ' «i^^ '̂̂ "»!? 1 -^ 

liù dilaganti aumentino i frut t i di 
ma «aiutare restaurazione, è necessa-
io che l 'albero moltiplichi i benefici 
noi rami. 15 perciò a nome ' del S. 
'adre io esprimo l 'augurio ishe t u t t e 
adistintamente la' Asaòbiazioni Giova­
li! cattòliche .d^Jt^lia ontRno a far 
arte della Società G. C. per seguirne 
indirizzo 0 toiidorne agli scopi, e che 
oltre t u t t e le opero di formazione 
ligiosa dei fanciulli, quali le scuole 

itschiaticho, le Congregazioni mar ia -
gii oratori festivi, i pa t ronat i e 

mili, divengano a l t r e t t an t i semenzai 
rispettivi CireoH della Società, della 

jale 'potrebbero essere consideralo 
line a l t r e t t an te Sezioni aspiranti . 
Con tale augurio mi compiaccio par-
:ipare a l e i ed a tu t t i a .singoli i 
sinbri della Società ' G. C. I. l'Apo-
licft Benedizione, 0 coi,sensi di di-
iita stima mi dichiaro di ^V. S. II-
itris.sima 

aflr.mo per servirla f.to R Card. 
Merry del Val « , 

UN FRATE DECORATO 
TlUI'OLl, 17 — Notizie pervenuto 

corrispondenza da Bengasi iufor-
:iii che il Padre Qoroni, cappellano , 
itar'é popolarissimo fra le t ruppe, 
• a t t i di eroismo compinti il 12 
:zo .scorso nella bat tagl ia del le Due ; 
UIC, fu proposto dal generalo Ame-
I - UH giudice competente in ma- ' 
m — per e-stere insignito del la ' 
laglia al va lore , ra i l i t a re . 

I 1. BestiiQO in vigore!patti colonici pre-
I cedenti come sino ad oggi applicati. Uà 
. 'è aggiunta la proibizione assoluta al colono 
, dì mandare il personal^ di sua famiglia a 

lavorare fuori tenuta, sotto comminatoria 
I di L. 20 di mijltà per la prima volta, 

0 di disdetta immediata per In seconda volta. 
2. La Iccazioue ha durala annuale, 

I ,S. C n quealo il signor I.ng. Ferma, per 
il proprietario, s'impegna a lasciar cadere 

' senza conferma le licenze intimato per 
i l'anno oprante.. . . - , , . ,,.. 
! marni p'erÒ "disìiéÈkti 'i 'ooió'ni' N. N. 

marzo 19 i 2 
prima df^ll'insorgere dello controversie. ' 

i Per ' i l 1913, e non "feià per quest'anno, 
sarà ronfermata la licenza ai coloni N. N. 
(4: famiglip) 

I coloni (tré famiglie)' dovranno tr.isfe-
rirsi nello cose da destinarni loro dai pro­
prietario 0 per gli altri oiilooi dovranno 
effettuarsi dei cambiamenti di terra in vi­
sta delle alBtianze fatte dull'àmministr^-
'/iioue a di un miftliore aggruppi munto doi 
terreni per oisscuoa oolooia. 

' . , 4. 'Pili provvedimenti coni? presi m vi­
sta dello affittanze accennate ohe hanno 
decorsa parte nel presente anno e parto 
nel 1913. . -

5. Se per i mutamenti di terremo e case 
avess.e «d .insorgere qualche, controversia 
fra proprietario e coloni, le parti rimettono 
la soluzione delle stesse al Gomitato per­
manente dell'Dflloio Provinciale del Lavoro, 
ohe giudichiiià come arbitro e ammiche-
vole compositore. 

Il patto al N: 1 verrà inscritto per loro 
accettazione nel libretto dei coloni, mentre ; 
l'amministrazione, subordinatamente a tuie ] 
inscrizione accettata, si vincola oon la ] 
firma della presente iscrizione. I 

A chiarimento di tali patti va appunto ! 
notato che, per deoisione presa, parecchi j 
mesi or sono, l'amministrazione ooDcsdeva 
in affitto; anzi che a mezzadria, i fondi j 
sinora tenuti in economia, doode la neces­
siti! delle licenze specificate per provve­
dere le osso ai nuovi alBttuali. 

La soluzione della vertenza % stata ra­
pida e fflioo, e di soddi.ifazione d'entrambe 
le parti. L'Ufflcio Provinciale del la'voro 
ha dimostrato per la prima volta l'attitu­
dine sua a servire come istituto medintore 
nei ooi'flitti del lavoro, temperando le a-

sperità 
un pratico BaddÌGfa'cen):à' risultato. 

'E''lodevole pécoiò l'esempio dato dalle 
due parti conteiideoti"<ir rimétterà' la di-
3Óu99ibi),edei loro'interèssi'ad' un Istituto 
msdiatore,'e la cliiùtóli»'''relBtiva all'arbi-. 
trato idell''Dffloio dà! liàvoro è un buon 
passo S'nnauzi p e r l a pacifica, legale, solu­
zione dei oonflitti. ' 

Non dobhià'ilia ' dimea^caré, ii titolo di 
loje, l'opéia. illuminata '8el Pariroco- locale 
mòos. Amadio Alessio,'e'^del Cappellano, ì 
quali, dì fronte al (lerieolo dell'aggravarsi 
del conflitto h.inno favorito l'azione dei 
rappresentanti deirn/Hoio de! Lavoro, 

E, ora nella- pace conclusa, tornì il ' la­
voro nei' campì, e fra! proprietari e 'oolonì. 
toraino gli aviti rapporti, lontani da- diffi­
denze, ispirati ad affetto, basati suUIonestà. 

, TKEPPO CARÌ!fICO 
Eiezióne ile! \ 0 Parroco 

! di alleata nuova Parrocchia 
Domenica scorsa io aeoopd» convocazione 

fu l'elezione del primo Parroco che deve 
reggere questa .nuova P;BrCToahÌ8. Si teme­
vano le solite vivaci ed, .anche clamorose 
disc'saioni e sì credeva, ohe pache un.!,' 
volta i grandi, rappresentanti del partito 
socialista si fossero alzati-e avessero lan­
ciate le loro granai, parole oontro il de-
griìS^iSiò'Ourìeò ìèóàle'tì'. G^Sml ' ' éo iè t i . 

Invece fu calma ed i .socialisti tacquero. 
D. Giacomo Solati ebbe 6 'roti favorevoli 
mentre i forti Uomini del Partito Rosso la-
scit'rono cadere 3 schede bianche e due si 

\ astennero quasi spaventati... 
Oougratuzioni ed nuguri al neo-eletto, 

F Ì B D I S . 

I Ricarso accolto' 
Il Ministero della Pubbl. Istr., sentito il 

parere dti Consiglio di Stato, ha accolto il 
ricorso dell'Amministrazione Comimale dì 
l'aedia prodotto oontro una delibera della 
Giunta Prov. Amm. che obbligava il Co­
mune di Faedis a pagare al aig. Bulfoni 
Giuseppe maestro L. 39 per indennità di 
esami. Il lespooso del Ministero è tanto 

P.()NTB1£^A . , ' ' , , ;' 
. Morte Improvvlea di un,.jan)Ì8.r̂ ntè 
La sera del 20 arrìviiva q'ui proveniente 

da Tn,i:,p.si)j;g.,5i dirett9^in,tos.tri^^.,,i^cBta-
neae Grillo Òarmelo da iémpo aom'iuiliato 

Il nuovo locala per latterie n scu.oli; 
18 S; gli ab'tanti di tutti i psesijtti su 

questa sponda del Taglìamento meritano 
una lode per i locali fatti ad uso latterìa, 
quelli di Alesso san degni di un. encomio 
solenne poiché dejiai han fatto un palazzo 
con tutte-' le oomoditù materiali ed igieni­
che necessarie. 

Il loca'e dista circa 200 m, fuori dell'a­
bitato, sulla strada che 'conduce al capo­
luogo (TràsagUis), h& Un bel cortile chiuso 
da un muricciolo mentre alla sua sinistra, 
piicnlìelB alla strada, scórre Una rbggis 
d'acqua'cristallina e perenne. , 
' Non Val la peni di 'dire del grandioso' 
e bel celialo dove si ponserva il for'm'a^^i'd, 
delia superba stanza 'd'òvi il segretàrio pésa 
ilfiitte, riè'delle modéróa duuina do^e ài 
intravVéd'e una pulizia ìnap'ptiniEtibil'é, ina. 
I d'uopo parlare della, grandiosità .del 
cale, della sua comodità sia nel pian 
reno che nel superiore dove essi pensurono-
di collocare le scuole 

Da anni in questa frazione le ire aule ,^^>^ 
. -.. '•• tali - •* ' - . '-*' Si '„_- f a . o ' 

io .q^el di Tatoe.h'to;'dall' età i.\'Ì<) n'unì. 
À.,'Ponta.fel, o^e stàV attóndé'nao 'filla 

visita dogahaìe, "fìi colpito da" un a'ftàocó 
apoplettico. TraéjiiiVtói^ìo staziono a Pon-
tebb,'),!eljbe i soiygprgi,. d<;J-a^sq. ;ì^s 
notte, dopo, un - secondo attacco, 
l'anima a Dio. .( ..1 . 

Vennero chiamati telegraficamente 
reoti. . * 

nella 
spio' 

Pi?'-

L'opera pia t Bondinelli » 
di asarètenzà ' aull emigranti 

Senza gca^ cdsoa',' senza trombei' dirai 
solennemente', còma tn'ttè''le cose grandì-'e 
bbone venne in ^iiesti'fiorili «{lertoh'Pos-
tiebba è/^i9 fuozloói'Airi '«se'grétarfato péf'r 
là assistenza «gii 'operai ethigraliti »', H-
Ìiàle''ifBll' opera pia BbiiSinelìì, tifoivvidaii-
zialè i'stitujiionò cìte k^ts'beng^ ftiee e 'fa 
ai nòstri o'pérai, 'costretti, s|j(teir8Ì.' all' 9-
[tero i,n'' oei:'oa "eli la'*o'fo.'; ''~,Ac •'. • ' •'-

Vil^sll* sti'zioile;-»'^f'ff^tftoao lìtìfc' 
^i i^ ' j^i torìb, S una"fflSS6ét^a|tó»ii^^jJ 

Steóza émi^fantì ^ ' se'gr(^~ ' 
«innitorlo ~ l^ntebui ». -'•••• 

!ói9,-- cftll' alrio-làSla, Stfttìodo 
scolastiche sono in affitto in trevié diverse, { 
distantì l'una dall'altra e fu noi buonia. ' , , . , 
sima idea quella di unirle al piano |upe- • ^^^^ „„ , . . „ 9 . i . 
riqro della latteria, dovf sonò tre atupeddo-/ • . - - , . ' . ^ , 
aule che hanno lo seguenti dimensioni: 
lung. 8 m. larg. m. ed aìtozzà m. S.SO. 
Non fa duopo il dire che i finestroni mi- | ' 
surano m. ,1.10X2,20 e che questi terraz­
zani non trascurarono' la solidità di tutto 
il materiale dì costruzione. 

Mediante l'on. Valle ebbero^ un primo j 
.sussidio di L. 200 dal governo e dall'on. ' 
Ancona nel 1911 rioevettero Ir. 150 e qui j 
non sì numerano i liaoriiìói, le lotte, le i : ^ 1 ufot» ui 1 
contrarietà'ohe 'i lesBane'si dovettero s o - ' f ?" '" "" ^'ì '-,,^ i«,aa.terna provvidenza, 
steners, ma basti dir^ ohe subito coperto I \ " =!"'.̂ ,* "« ' ' " S'?" «a-i™ Patria cristiana 
il locale venne l'ordiJe superiore di abqui- "'*? "Si la e seguo, e protegge 1 suoi figli 

a fotti gli atriyt',"» ogni treno;' è Hii: uonio, 
, 'ngpettà... "" ' . i 

'chi • aspetta, • chi 
cerca? chi è costui?.:': '̂  ' ' . 

B' un missionario, è 1' angelo tutelare 
dì colui che è solo, che abbisogna di ap­
poggio,.. Mi si passi il paragone: è la 
chioccia che attende ad ali aperte i pulciai, 
e se là bufera s'avanza, se il nibbio sta 
per precipitare, li chiama e chiama e li 
trascina è con strida li raduna e li pòrta 
lo salvo. 

r òpera di assistenza a^ i emigranti 

stara,il terreno per la costruzione del lo-
ca}.e scolastico. 

9he cosa dovevano fare ? 
Vii Alessa' che ha un'ammìnistraziaue 

propria come tuit'3 le trazioni dì fesa-
più importante io quanto ohe sancisce l'ob- \ S^'^ ^ "̂ ^̂  dopo 1? spcss d||}la bpnifica delle 
bligo di residenza ohe h»nu5-*i"maestri nel i "̂ "̂ '̂  ^ ^«^ P°",'^ a"'Sràu!iu6 'non naviga 
Comune ove impartiscono 1' insegnamento, '," " ° ' » bu<>nè 'acque'-non"''si può pretoo-
„M,i;„« ni,» nri»,. ,!>«„. o'.>. „.i .,_ 1 dere la spesa par un nuovo locale scolastico. (on- 1 obbligo che prima d'ora s'era voluto 
trattare all'autorità comunale. 

Consi^ìio Comunale — Il ponto eul Torre 
Sabato ebbe, luogo un importante seduta 

del nostro Consiglio, Tra i varìi .oggetti 
trattati vi, fu'jiure quello che riguarda i 
lavóri di 'ripà'io al Qrivb. Fu deliberato di 
alfldare alla Giunta di provvedere d'ur-
jrenzit ad un lavoro provvisorio di riparo, 
ìlnóhè il progetto regolare, che ora si trova ' 
in esame presso il Genio Civile', non venga ' 
approvato. E' necessario socoodo noi prov- ; 
vedere subito magari in via provvisoria a , 
quel riparo, perchè non OJIO la strada ma , 
gli stessi casali X>« Zum sono seriamente \ 
minacciati. j 

E il ponte sul Torre verrà 0 non verrà ? ( 
Sappiamo da buona fonte che' 1' log. Cn-
dugoello ha assunto di dare completo entro 
qutittro mesi il progetto relativo iil con­
sorzio Faedis-Attimia-Povoletto. Tuie deci 
sione VQnno presa ancora rn- marzo dopo 
ripotute sedute di intusa tra i tre Comuni 
interessati. 

COLLOttEDO DI MONTALBANO 
Avvelenati colla cicuta 

Domenica mattina alcuni bambini della 
famìglia ^ìne^lo, trovjiudo^i, ^, {gironzolare 
per la càmpag'ua, scoila della cicuta e cre­
dendola pressomolo, ne mangiarono io una 
certa quantità. 

Dopo un certo tempo furono colti da 
acuti dolori al ventre. 

Corsaro a cns», i famigliari mandaronp 
dal medico che, riscontrando loro sintomi 
di avvelenami-oto, prestò le cure del caso, 
riuscendo a trarre fuori di pericolo tre dej 
bambìui, mentre un quarto, una bambina 
di sei anni, dovette soccombete. 

Questi abitanti sono pronti ad aooooten-
[ tare in tutte le isodifioUe che l'autorità 
i scolastica desidera nel locale, sìa per le 
I aule ad uso scuola che per l'alloggio agli 
, insegnanti, eil io questi giorni -attendono 
j l'Ispettore scclasticn centrale Luigi Airie-
I dee Benedetti e sperano che il suo ver-
j detto assecondi i loro 'desideri.' 
[ Allora por il venturo anno scolastico il 
; locali' snrù compiuto e questi terrazzani 
.faranno la festa dell'istruzione e del la-
• voro che tanto s'addice la loro unione in 
' questi anni di progresso universale. 
1 • PANNA 
\ Un povero scemo lapidato a morte 

£ ' un fatto doloroso e vergc'gnoso ad un 
tempo. Ieri morivo., ad Arba un povero 
acsmo che 1' opinióne pubblica diceva vìt­
tima della ragazzaglia. 

Volli informarmi ed ecco quanto mi fu 
dato app;'endei'e :, 

Nel giorno della sagra della Madonna di 
Strada alcuni monelli dìFisnna, verso sera, 
SI sono preso il barbaro divertimento di 
tirar sassi contro il povero infelice un gio­
vane sui venticinque anni, colpendolo 
alla testa pììt di una v,oIta, produoao-
doglì ferite gravi con la rottura del cranio. 

Égli si ora recato alla sagra per diver­
tirai e non dava noie a nessuno. 

I Ai ragazzacci che gli lanciavano sassi 
egli si raccomandava ohe oon seguitassero 
a lapidarlo ancora, poicliò egli (poverino-1) 
non infastidiva nessuno. 

Questi sono ì fatti, ohe a raccontarli sì 
prova orrore 0 disgusto. 

Vogliamo sperare che 1'autoiìtà^abbia a 
dare una buona lezioue agli autori dì que­
sti atti più che barbar: 0 .sslvairgi. 

che vanno olire confine. 
Se un povero operaio arriva, e' nop sa 

da che parte «ludare 'ifò la prima volta ohe 
smigra), se si trova perdutoo in quel tram­
busto, ecco l' angelo tutelate ch^ lo dirige, 
che lo consiglia: Se un giovanotto, partito 
sono e vigoroso, è rimandato al confine, 
ammalato, 6enzasoldi,.e pensa cyn terrore 
alla rigida notte, allo st'imaco. esausto al 

I vèntre' dolorante, al resto del viaggio... 
I < Vieni, ^li sussurà l'abgélo tutelare, vieni 

con me: ho una staiizetta'Caldn, no Iltto, 
magari della paglia ; penserò al oibo, al 
biglietto ferroviario, a tutto 1 » 

Un altro è in conflitto ool padrone, op­
pure è rimi^stb vittima d'un infortunio, ha 

'perduto un braccio. £1 gli si nega il soc­
corso, gli sì temporeggia l'ìndenizzo. 

Uà eccolo Pangelo tutelare! sempre lui... 
chi ? 

L'opera di asaislenxa agli operai aite 
emigrano ! un' senso di commozione indi-
oibile invado il onore. 

Fratello operaio, va pura per il mondo 
a corcar pane, se la ma.lre terra italiana 
non basta a tutti gli iaoumeri suoi figli. 
Va pure.... non parti solo, non sei un 
atomo sperduta nel oaos delle uittà, dei 
paesi stranieri, . un ocohìo perennemente 
vigile ti se,gue, un cuore che ha palpito 
immento ti sta presso, un fuoco d'amore 
materno ti riscalda ce ' tuoi passi, lungo 
l'aspro cammino del'lavoro. 

In sono dove tu sei, sempre, dappertuto. 
Sono l'opera di nanaienxà agli operai emi­
granti : sono la luce dì Cristo, le gran 
braccia di Cristo che s'allargano e s'allun­
gano fino a te, 0 umile, o lungo dalla ma­
dre, dalla spota, dai figliuoli, 0 sudante 
in aspri lavori pei il paue con nel cuore 
il paesello, la casa diletta, le creature 
care. 

Va puro luogo dalla patria. Va, non 
temere. Io ti assisto, io ti proteggo ; sem­
pre con te : quando parti, quando ritorni, 
sopiatutto quando tu divenissi uo vinto 
della vita, uua vittima della lotta, un de-
liole, uo perseguitato, uu disgraziato. 

0 pii\ di sessantaciiique mila operai che 



transitate per Pontebha, esultate I Per voi 
qui a oonflne, è st_sto aperto il Segretaria­
to dell'opcr!! di assistenza emìgcaDti con 
auocseo dormitorio. 

Rappresentante- iie è il signor.Paoloni.. 
Giovanni, giii noto e stiiuato nel Friuli. '̂  

Sulc'ttlo di un .negoziante 
Il paese è assai impressionato per un 

doloroso (atto accaduto il i3.- Il negoziante ' 
Zanier Pietro, ohe godeTa la stima generale, 
con due colpi di rivoltella alle tempia ai è 
suicidalo lasciando la moglie e,i}U«ttro il-
gliuoii, di cui ii pili grandicello studia nel 
Collegio Nazionale di Civile. 

La causa che.l' ha doterniiinato 'a .tr.on-
carsi l'esistenza quasi sol fior, degji^anni, 
è ignota. Però la si pu6 presumete,' perchè 
si tratta di .un individuo ohe fu già altre» 
volte io casa di oura, allo scopo di tiacqui-
6taro r iiao perfetto delle facoltà mentali. 
Si pufl quindi con ragiono dedurre Ohe nei 
momenti precedenti la catastrofe, il pove­
retto sìa stato in preda a forte nevrastenia. 
Domenica passata, per sua iniziativa, un 

ragazzo sui 15 anni, faceva la prima Co­
munione. Vogliamo sperare ohe questo ra­
gazzo abbia piegato, asl più bel dì della 
sua vita, per il suo padrone perdono e mi­
sericordia, conforto e rassegnazione . per 
quella famiglia- ohe gli- aveva procurato 
educazione pane e lavoro. 

Arresto per falso in cambiali 
Dai reali carabinieri venne arrestato tal 

Gioaoohiao Borghello direttore di un cambio-
valute per aver fatto firmare cambiali false. 

MAIANO. 
Per I prodi caduti in Ubia 

Elenco degli operai addetti alla Fabbrica 
Laterizii dei fratelli De Mezzo fu Pietro di 
Maiano ohe versano la somma a fianco di 
di ognuno" indicata in favore delle famiglie 
dei prodi caduti in Ttipolitania. 

Boctalotti Pietro di' Canoiano L. 1, Borto-
lotti Oanoiano 1, Bortolotti Antonio fu An­
tonio,!, Borlolotti. Diego. 1, Bortolotti For­
tunato 1, BÌnantti,. Fedele 1, Benedetti Gio 
Batta 1, Bortolotti Antonio di Antonio 1, 
Bortolotti-Suido fu Pietro 1, Bortolotti 
Ferdinando 1, Berteli Angelo di Giulio 1, 
Celotti -KnriOQ 1, Celotti Valentino 1, Qhia-
randoni Luigi 1, Cita Vincenzo 1, Ciani 
Federico 1, Ciani Federico di Angolo 1, 
Candueso Giocondo 1, Ooppetti Arduino 1, 

•~©Jnd^o,.Giua6ppa 1, Oanduaso. Albino 1, 
•Èividino .Pietro fu Luigi 1, Oaudusso Leo­
nardo 1, Della Zuaua Pietro 1, Difa^o 
Luigi 1, D'Agosto Arduino!, D'Agosto 
Pietro 1.1, Di Giusto Alberto 1, labbro 
Mattia 1, Fabbro Giuseppe di Sante 1, Mi-
aiaini Massimo 1, Einisini Corrado 1, Mi-
nisini Eugenio 1, Martin Valentino 1, Mo­
desto Leonardo 1, Miniaini Angelo 1, Me­
ni» Angelo di Valentino 1, Mamolo Carlo 
fu Giov. 1, Pellegrini Luigi 1, Peresai 
Primo 1, pérea-ji Giovanni 1, Peressi Umi­
lio 1, Persello Giiardo 1, Peraello Lorenzo 
1, Ponte Bauiero 1. 

Ponte Giovanni 1, Persello Guglielmo 1, 
Persello Dmilio 1, Pezzetta Pietro 1, Pre­
selle Elio 1!̂  Poiessini Oiaootao 1, Peres-
Bini Luigi fu Cirillo 1, Pupinutti Pietro 1, 
Persello Atliliq 1, Quarin Francesco 1, 
Sohiratti Crescenzio 1, Sant Angelo 1, 
Quai Antonio di Francesco 1, Daffara Pie­
tro Maiano 1, ZuCohiatti Giacomo Farla 1, 
Persello Turico 1, Adami Luigi Prato Car-
nioo 1, Siva Agostino fu Giuseppe Maiano 
1, Mamolo Carlo l,.Martinuzzi Gio. Batta 
0.50, Moretti ' Alvise Buia 1; Mariuzza 
Giovenzo Luigi 0.50, Tisàioio Franoesool, 
Temporale Agostino 1, Troiani Domenico 1, 
Veritti Eugenio 1, Zuliani Domenico 1, 
Bartinuzzi Italico 0.50, Floreani Osvaldo 1, 
Toso Angelo 1, Blasutti Teodoro 1, Bla-
sutti Gino 1, Di'Giusto Pietro 1, Diaman­
te Donato 1, Bezzo Luciano 1, Foaohiani 
Gioacchino 1, Drigo Giussppe 1, Savio G. 
Bitta 1, Candueso Giovanni 1, Battigelli 
Natale 1, Candusso Valentino 1, Ditta Fra­
telli De Mezzo fu Pietro 29.50. 

Totale L. 115 
VENZONE 

Rubano al bigileUario 
Sono stati denunziati ai reali carabinieri 

di Venzone aleuti furti patiti dall'applicato 
ferroviario sig. Luigi Girotte della sta­
zióne della Carola. 

Il 29 marzo e giorni susseguenti, ignoti, 
mediauto chiave falsa si sarebbero intro­
dotti nel gabinetto della vendita biglietti, 
rubandovi par un complessivo importo di 
L. 25. Il giorno 18, poi l'impiegalo la­
sciava entro una • busta sul tavolino del 
medesimo gabinetto V incasso della giornata 
ammontante a L: 81.45 e recavasi a cena. 

Dopo mezz'ora ritornava e ricontantato 
il denaro, s'aooorgevo della .sparizione di 
lire 10. Il Girotte non ha nessun sospetto. 

TORRIDA 
La morte del parroco. 

33) Stamane si è improvvisamente sparsa 
in paese la notizia della morte del parroco 
di Turrida, don Felice Miohelutti. Aveva 
64 anni essendo nato a Rodeano nel 1848. 

Da oiroa due settimane egli ai trovava 
a letto per nefrite aculs complicata da 
cardiopalma. 

La popolazione di Turrida ohe lo aveva 
a parroco da circa 38 anni, e ohe iu que­
sto aveva preso ad amarlo e stimarlo per 
le sue doti di onore e di mente è profon­
damente addolorata per la perdita. 

I funerali avranno luogo mercoledì 24. 

MOGGIO 0DINE8E 

Comnnleato 
Causa sventure di famiglia ho dladet-

tatto la BANCA CATTOLICA DI UOINE 
della corrispondenza da me tenuta a 
MOeGiO UDINESE. 

invito quindi 1 debitori di cambiali a 
preeentarai ad effettuare II saldo alle 
rispettive scadenze. 
. jìoggi'o Udinese, 26 marzo 1912.' 

.,. ,. .BOBERTtì FILIPPL 
.COPPOLA 

L'inàuBurazJene del hubvo organo. 
Zopppla è io.festa per l'inaugurazione 

del grandioso òrfano, , 
Alla- Cerimonia 'intervepanno due Ve 

Boovi, sei oanonioi e sei b sette maestr; di 
musica, tea i quali nutia'mA Oaamini di 
Boma, Ravanello e Bottazzo ,di Padova e 
Maggio d) Verona. 

I festeggìameufi avranno luogo nei gior­
ni di domenica 28 e lunedi 29 corr. mese. 

LA PASQUA DEL «CAMPANILE,, 
L'mémentìoaéi/e cerimonia inaugurale 

£)' eiiÉn^iiiìi^iiio del popolò - XJ ìniiiiigfiiraxioiie «fèlla 
Mofsifa del Campanile 

MOIMACCO ' 
A proposito del bailo. 

Abbiamo voluto fare un' inchiesta a pro­
posito della corrispondenza dà Moimacco 
sullhallQ nella festa della dcdioazion.a delia 
Chiesa, intitolata una travata geniale. 

Il consiglio Comunale di Moimacoco an­
cora nel 1693. prendeva questa delibera-
zioue. 

< Ritenuto ohe ogni anno bella ricor­
renza delle sagre nelle frazioni del Comune 
sorgono dei malumori fra eseróantì e tra 
la gioventù, circa la concessione delle pub­
bliche feste da balio ; malumori che tal­
volta tendono a far nascere disordini ; 

Considerata che stante il numero esiguo 
degli abitanti non 6 conveniente dare più 
d'una feata<da ballo per frazione... 

Ritenuto necessario sistemare il - servizio 
in parola, nei riguardi della pubblica in­
columità e col dare un carattere di bene-
flòeiàìa'alla concessione in discorso, .come 
venne praticato in altri comuni dell» pro­
vincia ; 

fa voti ohe il Sindaco in ciascuna della 
frazioni del comune, nella ricorrenza della 
sagra uqn conceda più d'una festa pub­
blica da ballo e la concessione della festa 
da ballo stessa venga deliberata al mag­
gior offerente iu pubblica asta... » 

" Questa delibera latterà in vigore inéÈte 
l'asta del ballo, criticata nella' precedente 
oorriapondenza, sotto una luce addirittura 
opposta : non' è un incoraggiamento del 
balio, ma è, anzi una misura restrittiva. 

Ne sono da biasimarsi le antecedenti 
amministrazioni che assumevano le imprese 
del ballo, sempre collo'spirito della surri-
portata delibera, non per f« pagare a pan­
talone il de.fi(yU, ma per ovviare ni gravi 
inconvenienti lamonlati. Il rieivato netto 
andava in beneficenza ; nel caso di deficit 
ovviavano di propria saecocia gli ammini­
stratori stessi. 

Consiglieri ed assessori poi in argomento 
non c'entrano perchè per l'art. 39 di P. 
S. la materia del ballo è affidala all'auto­
rità di P. S. locale, e nel caso speciale 
al Sindaco di Mcimacco. La liedaxione 

' ,' VENEZIA, 24 aprile. 
La gran .viglila — La folk e te prove 

Una** sorpresa emoiionante ', 
(Max) Sianio alla vigilia del grafi-giorut. 

San Marco incombe sulla città con tutte 
le sue memorie, con tutto le sue leggen­
darie tradiztoni,'oon tutto il peso dei glo­
riosi ricordi ohe sono legati al suo nome. 
Ed oggi tutti sono in moto per preparare 
la festa di domani : mfiiDicìpio, a^sociaziobi 
cattoliche, comitati appositi, scuole e mae­
stri, tutti insommn, I muri di Venezia son 
pieni zeppi di manifesti, di- proclami, di 
disposizioni. Facendo astrazione da quei 
quattro socialisti intransigenti, di cui vi 
ò già parlato, .non c'è partito, o sfuma­
tura dispartito, che non esplichi tutte le 
sue forze nella preparazione della festa.. 
Basta.. aprire i giornaU-; dalla «hDifesa > 
al «Gazzettino» dalla «Gazzetta» all'...A-
driaticc, al « Sic: Tenia » al « San Marca-« 
ecc. eoe. per persuaderaeoe. 

Oggi al Palazzo Ducale, sulla gran piazza 
prospiciente iì porto, d assistito ad uno 
spettacolo indimenticabile -. la. prova dei 
cori cantiti dai bmnbini di tutte le. scuole 
di Venezia, accompagnati dalia-banda. 

Erano migliaia e migliaia di demonietti 
e di... demoniette ; che incominciarono as­
sai pertempo a sfilare, scuola per scuola, 
sotto le magnifiche arcate del primo piano 
del f'alazzo, su-impalcature apposite, fab­
bricate per la oircosianza come Un'immensa 

> l ^ l u i 

Infatti le Loro Eoc.ze giungono in parte 
stasera, in parie domattina nelle prime ora. 

Oggi ministri, sottosegretari, deputati e 
senatori, ospiti di Venezia fiireoo conti­
nuamente in giro, chi qua, chi là, in vi­
site, in paeseggiat-1, in ricevimenti, a ban­
chetti. 

d'oro, d'abiti pontifioili di gemme sciutil 
lantì, s'avyanza del pari. Di- fconte,-80ttG 
la Loggetta de! Sansovino' si svolge la 
apettacoloaa benedizione. Da dolce canto; 
^unsi ceralo, s'eleva dal gruppo saceiJdotale ; 
sono le antìfone peroaiaoe di Pio X; di dietro, 
tremila bambini intuonano l'inno marcel-i 

Venezia oominoia a -vestirsi a festa, oon^ liano poi le campane; poi di.nuovo il oan-

Le Latterie trovano net Negozio TRE-
MGNTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tissimi. 

S: PIETRO AL NATISONE. 
Muore sul selciato 

22. Stamane certo Menig Edoardo di Az-
zida nello scendere dalla casa esterna della 
sua abitazione vide disteso a terra un uomo. 
Avvicinatosi e datagli una scossa, s' ao-
corse ohe era morto. E'a il suo vicino Mia-
sana Antonia d'anni 62, fabbro-ferraio. 
Questi rincasando a tarda ora, completa­
mente ubbriaco, nell' oscurità della notte 
dev' essere caduto, incespicando nell' acoio-
tolato e battendo la testa contro un sasso, 
vi rimase all' istante cadavere. Avvertiti, 
vennero sopraluogo i Carabinieri ed il me­
dica il quale non potè far altro che consta­
tare il decesso e stabilire dalle circosianze 
che trattaai di puro accidente. In seguito 
avvenne la rimozione del cadavere e do­
mani avranno luogo i funerali ; amaro epi­
logo d' una vita di disordini ! 

RIZZI 
Domadiamo luce 

Chi dì notte piesasse 'per le nostre vie, 
sospetterebbe subita che il nostro Manicipio 
abbia messa in non cale questa frazione. 

Da parecchi mesi ci trovìamj in perfetta 
oscurità con tutti quegli incidenti, più o 
meno dolorosi,.che ogni buon conoscìtoro 
della disposizione di questo strade può fa­
cile immaginare. 

Abbiamo bensì cinque fanali acetileue, 
ma che ci giovano se da tanto tempo non 
funzionano ? 

Se questo fosso un male irrimediabile, 
pazienza ; ma ora che i lavori della nuova 
officina elettrica sono ultimati, e i velativi 
Sii sono così ben disposti per le vie, per­
chè r on. Giunta non potrebbe decidere di 
darei una buona volta quest-i sospirata luoe ? 

Non abbiamo anuhe noi le medesime tasse 
delle vie più illuminate della città ? Dun­
que ?.... 

Sotto, sulla piazza, una folla enorme dì 
veneziani e di forestieri assistette per più 
d'ùn'ora a quel... diavoUo — perfettamente 
spiegabile — di quei mille e milje bam­
bini che, pur sotto gli occhi dei loco mae­
stri, avevano l'argento vivo addosso. 

Finalmente, eccoli a posto. Il direttore 
sale il piccolo palco di fronte a - quella 
turba ìnniimerevole di 'minuscoli cantori ; 
alza la bacchetta, e sta p!>r scoppiare l'im­
mensa coro... 

Ma proprio in quell'attimo, ecco i bam­
bini staccarsi dai loro' posti, irrompere in 
un applauso squillante e rumoroso, laa-
ciare in alto i lor nasini impertinenti verso 
l'Augiolo d'orò. 

Un àercopiatio sai (i«lo M\& Cagsna 
La folla guarda stupefatta, e non s'ac­

corgo di nulla. Tutti chiedono cos'è,, tutti 
guardano all'angelo. Finalmente una voco 
esclama : — L'aeroplano, l'aeroplano I 

Fu un movimento di vnra ebbrezza eol-
lettiva. Il grande uccello conquistatore, ad 
ali teso, soDza un tremito, senza una scos­
sa, filava meravigliosamente pel cielo, di­
ritto, tagliente, lanciando avanti qualche 
sbuffo di fumo da! motore rombante, e 
dietro degli svolazzi Ai indecifrabili oggetti 
ohe non si sa se fossero dei fogli o della,,, 
zavorra. 

Passa maestosamente'sopra i! nostro ca­
po gira lungo tutta Venezia, verso i Giar­
dini ed il Lido; e girando dietro il Cam­
panile di S. Giorgio, scomparve nell'im­
mensità della lontananza. 

Nessuno' seppe diro chi fosse l'audace 
aviatore, donde venuto, e (love diretto ; 
certamente deve aver adito il grido frene­
tico di Venezia che l'accolse, e sentito il 
battito dì tante migliaia di cuori ohe salu­
tavano ''in lui 'il simbolo di |quol nuovo 
esercito dell'aria che paloit'a nelle speranze 
della Patria. { 

t i cantata, ; 
Scomparso l'aeroplano, i birìcchini tor­

narono al loro posto ; ai impadronirono di | 
nuovo della solennità della loro parta ; ed ! 
in mezzo ad un silenzio davvero sepolcrale j 
in quell'immenso.,, cimitero di viventi, I 
s'elevò magnìfica, imponente, maestoso, l'in- -
no di Benedetto Marcello, scandito dalla | 
Banda e perfettamente cantato da quei i 
piccoli cantanti. I 

Segui l'inno di itameli, il fatidico inno \ 
del nostro Risorgimento, l'inno che scuote | 
il sangue anche... alle rape. Se aveste j 
visto ed udito ciò ohe accade in quella Im- ! 
mensa moltitudine, all'irrompere di quei j 
versi cosi trasparenti ed,,, allusivi ; g'ralelli 
dltalia, l'Italia s'è desta,.. 

Applausi, evviva, battimani, sventolio di i 
fazzoletti, che raggiungo io un vero oolmo 
all'ultimo «£fi» sonante, stepitoso, risaluto, \ 
che quelle voci infantili mandarono in alto 
con un'espressione indicibile, 

C'arrltfs M n s a l l f̂enetl. 
Nel pomeriggio ebbi l'occasione di tro­

varmi nei pressi della ferrovia all'arrivo 
d'una folla interminabile dì forestieri. Tutti 
i treni giunsero con enormi ritardi, rigur­
gitanti di viaggiatori ; e per un paio d'ore 
durò ininterrotta la sfilata, e l'tts.ialto ai 
vaporetti ed alle gondole. 

C'era in attesa dei Vescovi, sul piazzale 
esterno della stazione,' il corpo musicale 
d'un istituto cittadino ; che, all'ultimo mo­
mento per contr'ordinì ricevuti, si ritirò. 

migliaia di bandiere, di - festoni, di dama' 
schi alle finestre, sui poggiuoli artistici a 
trasforo, sulle terrazze giijriooline di verde 
e di Sari. 

Sono i primi ve'spcri della gran festa ; 
e Venezia s'apparecchia fin iti stasera a 
celebrarla come essa sola sa fare. 

Qui c'è anche nell'aria il ricordo della 
gloriosa Repubblica, che ìa cominciava nella 
vigilia,,,. 

San Marco! San Marco! 
VENEZIA, 2 5 - 4 - sera ' 

Una Mattinata i l solt t M gioHa. 
' (Max), Apro gli occhi ; e nella mia stanza 

d'albergo 6 un'invaaionè di sole. Questo 
magnifico sole m'à sorpreso nel sbiino. Ma 
il mio era il sonob, dei.'., giuat'i; perchè 
meritalo dopo una nottata di lavoro e di 

' sgambate per questi labirinti veneziani. 
Ieri -sera, fino quasi a mezzanotte,, conti-
nuaroqp le prove generali-di ieri... illumi­
nazioni, musiche, centi, regate eoo. ecc. 
Uno sfolgorio di luoe elettriche, a gas, a 

i colori. C'era però.il terrore del tempo; 
ohe, nei riguardi di Venezia, costituisce 

. una minaccia dì... paralisi cardiaca. 
Ma oggi la crÌHÌ è superata. La giornata 

è sfolgorante. E' una véra esplosione ful­
minea di questa benedetta primavera recal­
citrante. In città il movimentò del mezzo-

' giorno di ieri, non eb'be soste. 

i pffdstltri a Migliala. 
I Adesso è imponente. Barcht», gondole, 
, vaporini, galere, àntosoali pubblioi e pri­

vati, e pc-rfino dei grosasi vapori 'ài mare 
I rigurgitano di gitanti, Lg ferrovia vomita 
• ad ogni ora sul piazzala della stazione pro-
; cessioni interminabili ài gente, malgrado 
. la stupidissima, idea di. non dare nessun 

ribasso nei biglietti. Figuratevi ! Tutto il 
favore concesso dalla Direzione ferroviaria 

j alle festa di Veneziane si riduce ad una 
: proroga d'otto giorni al valore di .'essi.,,, 

uaeniJovi però il prezzo d'entrati all'Espo- . 
1 sizione. £ ne risulta questo inennarabile 
• vantaggio,.- Ohe, per esempli', la povera 
i gente che va a Venezia pel Siila S. Marco 
' pel solo Campanile, per la sola cerimonia 
: dì oggi — 0 dell'esposizione nc-n sa che 
, farne, perchè non |la- comprende, non oì 
• tiene, se n' infischia — q«e.it,i povera < 
'. gente, ripeto, pnga il biglietto assai più 
' che nei giorni normali. Sempììflc» cosi : 
' un viaggiatore da Cordovodo. Veneto in 
' tempi normali apende per Vijnezia lire 
; cinque e venti centesimi ; oggi in grazia 
; dell' Esposizione, n<» spende ?ptte meno 
' dieci centesimi. 
. Cose di questo mondsooio con» ! 
j Ma lasciamo le melanconie, e torniamo 
, alla lU'Stra Venezia, 

i Imiìm, iimséli mmii 
1 L'imbandieramoDto è au compiei. Una 

festa cosi intensamente policroma, varia, 
' scintillante, .non-l'ho mai veduta. Tutti —-
i italiani e forestieri — portano la coccarda 
{ all'occhiello ; ogni gondola, agni legno, 
{ ogni bissona, ogni vaporetto, una bandiera ; 
' ogni balcone, ogni finestra, ogni parete, 
1 uno svollazzameuto di tappeti smaglianti, 
I dì drappi di fuoco, di zendalì ricamati. 

Il Canal Grande, il Molo, la Giudecca, !a 
Riva degli Schìavoni, San Marco, ogni Se­
stiere, ogni Campiello, ogni Fondamenta, 
è tutto uno spettacolo Indcscrivile di feata 
0 di movimento. Li Piazza, fin delle ore 
piccine di atamattìna, fu un bivacco con» 
tiouo della folla rumoroas e festante, Ve­
nezia stanotte fu quasi.,, inospitale ; non 
ebbe stanze aufficienti per alloggiare tanta 
fiumana ; e la fiumana si riversò all'esorto. 

Ah, quei colombi, rannicchiati lassù, 
nelle pieghe ilessiiose della Basìlica, o nei 
cantucci ospitali delle Proouratie, ooea de­
vono aver pensato di questa notte tumul­
tuosa?,,. Cosa devono aversi tubato l'un 
l'altro all'orecchio, alla vista di^quell'in-
sueto turbinio di popolo? Avran potuto 
chiuder occhio, quelle povere bsatiole? 

Laaoio alla Sie/imi la cronaca della gior­
nata. Le impressioni che io. vi ho subite 
non mi permettano un nudo elenco di mi­
nuti e di cerimonie. Dalla crib'dna della 
stampa lo spettacolo dell' inaugurazione, 
l'arrivo delle Autorità,!' uscita del corteo 
pontificale, i canti sacri, il silenzio enorme 
di quella folla enorme, lo scoppio degli 
inni e degli applausi, il auono delle cam­
pane, ecc. ecc., tutta inaomma fa d' una 
tale suggestività ed emozione che non mi 
permise di stender sul luogo neppure una 
riga 

1 Di qua tuona il cannono, s'apre la folla, 
un corteo sfolgorante di bissoae scivola 
sulle acque ; di là un altro corteo di mitre 

none, di nuovo i bimbi, di nuovo i cantori, 
E finalmente la folla,,. 

La ceriinia inaDprali!. 
VENEZIA, 36, (tei.) - Stamane è stato 

solennemente inaugurato, alla presenza òi 
3. A. Reale il _Duoa di, Genova il riediiì. 
calo Campanile 'di' 6, Marcar . 

Hanno. proDunoìato diacorsi applauditi! 
simì, il sindaco ' o.onte Grìmani é il mini 
stro dalla'Pubb.Istrazioùe. bn. Credàtc. 

{a. (olla. 
La giornata è' radiosa di sole, per tutu 

la notte.il mpyimento in città è stalo straot 
dinario, e stamane ha raggiunto proporzioc 
addirittura insqupsrabili. La circolazione 
quasi impossibile per tutte le vie che met 
tono capo alla' ptàzza dì S, 'Marco; agi 
angoli di'tutte te CHIIÌ só'nu stati posti 
cartelli indicanti il percorso, ohe deve.ei 
sere eseguito in modo che la corrente nel! 
calli è unica : tutta ascondente o tutta 
Scendente; carabinieri'e guardie regolan 
il movimento, . . . . 

Fino dalle prime ore la Piazza di Si 
Marco ha oojnìnciaio ad affollarsi, 

3» piazza % Jilarco 
La Piazza 8, Marco è imbandierata e con 

pletamente occupata dalla folla addensante) 
per ts vie adiacenti, anche le tribune rìse 
vate agli invitatisi gremiscono, rimai 
soltanto sgombra la piazzetta della Chi« 
dì S. Marco che risplende d'ora eui piezic 
mosaici. ' Sventolano dovunque bandiere ot 
Aammantì. Gli alunni delle scuòle liaui 
dei berretti bianchi, rossî  verdi formai 

,nnà immensa Saudierà nazioiialé, essi sg 
tand bandierine' veneziane. Con' la sorit 
i viva S. Marco » ,"Da tutte io finestre del 
case _ private - in piazza e piazzetta 
.spèngono migliaia di perjsone. Lo spc-ttucc' 
- 6 impoiioute, , 

Jl.mtu itili iHtmi. 
Alle O.lb. dal palazzo municipale pai 

il corte formato dalle barche Bissone, voga 
. da rematori in costumi antichi, accom; 
gnati da gondole di feal» recanti le t,u\ 
rità. municipali, seguono le imbarcazìt 
delle società Bucintoro, Querioi, gonri 
canòtti sii'tomobili. 

Al passaggio del corteo lungo il Cac 
Grinde, il popolo applaude. Dappertutto 

.'sventolano bandiere, rìsnonanoevviva. A! 

. 9[55 il corteo giunge al molo per attende 
r arrivo della gondola recante il duci 

. Genova. Questi giunge subito ricevuto e 
ministro Credaro, dal sindaco Grimal 
oojla Giunta al completo," dal prefetto cerni 
Cataldi e altre autorità e rappresentai 
dèlie associazioni. Scoppiarono unanimi > 
plausi, le musiche suonano la marcia tei 
Il corteo si dirige alla tribuna ooUocat» 
ridosso del ojmpanile di- fronte alla Toi 
dell' orologio,' salutato da applausi calerò 

Cessati gli applausi, 1' on. Credaro 
sindaco pronunciano dei diacorsi vivamei 
applauditi. <r 

farla il «Inljtro Credaro 
Cam' era, dove era ! Con queste paio 

ohe parvero insieme un imperativo e 
augurio, il popolo di Venezia volle dia 
sorgesse il suo campanile, 

L'Italia, in pochi mesi, in un risveg 
possente di energia nazionale, a Torino 
spose le meraviglie^ della sua elevazii 
economica, a Firenze Jivelè una pag 
nuova della storia dell'arte, a Boma i 
vocòje forme migliori della grande ci 
tà delle sue regioni e inaugurò il suo 
perbo monumento dì arte e di patriottis: 
nel grande bacino del Mediterraneo, meni 
dì sua antica origine, iniziò una missì 
storica di civiltà e di coltura. 

li' Italia, sig. Sindaco, oggi plaude 
l'energia dei Veneziani che vollero riei 
cala la sacra torre di San Marco, elio 
già vigile acolta della loro grandezza e E 
nuovo testimone della rinnovata vita d 
Nazione, 

Tra pochi istanti da questa torre 
dalle onde della laguna e del mare i 
svolgersi la sua epica storia, sqnillerì 
voce delle memorie e delle glorie 
Patria. 

CoU'anima di Venezia esulta l'ac 
dell' italica gente. E la voce varcliei 
monti e passerà i mari e giungerà 
stri fratelli che su mari e lidi già 114 
rinnovano le prove dell'antico valore. 

In nome di S. M. il Ho, inaugnr 
risorto campanile dì Bau Marco, 
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Alti:Z7.a B âjc I Ogni puri>l(> è, misera e 
di;a 4i(uinz\ ull» sol(>nnit.̂  di !itrvpn:ni<!iito 
alla graudirsilà di, si ettawlo. IP voglio 

>r6,.sa]Bsnòuta., «ha D l̂L'«nuo*iiicdesinio io 
ui j'ItaliR rifulge cel'rieordo per le virtù-
roioho de' suoi figli, alla schiera superba 
ei nostri monumenti vìeotf Metituits, per 
oloDti'di pòpolo e, per sapienza dì teanjoi, 
uosta Tórre poderosa, che riiórnerì a par-
ire con l'antica voce squillaate o vibrante 
1 Dio e della Patria, 
Fra i duo avveDÌmeati in SjfipareDZs cosi 

iversi, esiste un' intima aimocla morale; 
uno e l'altro affermano io vario modo la 

lagnifloa ricaaoita della stirpe nostra. 
[(Rpenso con emoziono ai meraviglinei 

rogressi di cui ia nuova Itorre sari testi-
ionio nei secoli od eeptimo non l'augurio 
la la certezza ohe le glorie italiane che 
ssa contemplerà dal suo fastigio dorato 
iranno degna proaeoUKÌpne delle glorie 
sneziane, ohe la Torre antica accompagni 
vigilò ^er dieci «ecoli, 
BJcceìlenza 1 Obisdo a Voi, che rsppre-

ictatc la maestà del Governo e la nobiltà 
ella coltura uazionate, di voler inaugurare 
risorto Campanile dì S. Marco nel ncme 

ti Se,"ia Olii noi personiftohiamo lo grandi 
sse che l'Italia ha operato ; le speranze 
.Bggiori ohe la francheggiano - nei'iniQcam> 
lino; 

ti lasciata iti pUciOBl. 
Quindi avvieiie la lanciata - di circa 

ijOO picciotti viaggiatori recanti Ja lieta 
ovelis dell' inaugiirazione, mentre gli a-
mui, della scuoia tiementari cannano l'inno 
I Mameli aoscitaudo un' immenso entu-
3811̂0. Fiiialments alla porta oentrsls' i^la 
isilica appare.il Cardinale Patriarca, ue> 
aito del Vescovi veneti e da moltissimi 
relati. Il Cardinale'ai diriga verso il palco 
:proctatO' pella oerìmocia, indi pronuncia 
. DuovB formula di benedirioce, soritta 
jlicaitivamente. Non appena muove verso 
campanile eohftggia il suono • d̂eile oam-

iue e scoppiano frigorosi' applausi. ' '. •. 

Vltfa Sa» fittiti 
La folla grida .«.Viva S,. Marco» '«Tìva 
. Marco» ' «Viva Venezia 1 »° agitando, 
^soletti, bandiere, cappelli. Lo spettacolo' 
iDdescrivìbiie, Cessato, il suono delle oam-
iiié, durato, dieci miouti, risponde i! «uo-
j delle ^Cî mpane. .degli altri campanili, 
ilìa citfà'e' si rinnovano gli applausi e 
: evviva. CJantemporanî aienta xm .i)Uait-
0 angoli'daJla.-ceUa;..campanària si ailzaco 
b^ndjer?, '2'^ nazionali e- 3 veneziene ac­

che, 'identr'è la.r nave ammiraglia-, spara SI ; 
live iii. segno di'saluto; •'• '-'̂  •' 
,FÌBÌta la tiugcitissimu cerimonia il Duca 
GeQova'Si'ooogeda'dallo autorità s riétì-

1 suo paiazzO' reale. IL pubblico si di-
{cco a lasciare h piazza: > 
'La cerimonia .icaugiirale del Campanile 
|ii poteva riuscire più grandiosa. Poco 
'lina ohe giungesse il corteo delle'autorità 
'spettacolo della piazza eradi una impo-
>•:!% mscavigliasa, la piazz'a era xm mare 
! testo, le tribune tutte gremito. Luogo 
I UVA erano disposte le associazioni e 
He le scuoia con bindiere, sulla "loggétta 
1 palazzo ducale tremila bambini delle 
.iole vestiti di biancQ rosso e altre vivaci 
i!.e spiccavano con bello e gaio contrasto 
! grigio doi marmi alle flnrstre era un 
'micelio di persone e dovunque si poteva 
loie e sentire od anche aver l'induzione 
tinto della gente che si aesiepava ansiosa 
testante. -, 
DdUa chiesa sventolano le bandiere dì 
Marco, dai pennuoui quelle nazionali, 
tutta la piazzi diappi e bandiera. Ogni 
ihit'Uo ora fragiato di medaglie e nastri 
nmemorativi. Di tratta in tratto da un 
ippo di studenti parte un' inno patriot-
D al quale ja folla fa eco. Il passaggio 
ministro on. Oredaro, eircoadato dal 

'.0 segretario, dal prefetto comm. Outaldi 
lalle altre autorità quelle della rappre-
itanza del Senato, quella della Càmera 
nelle dei diplomatici e del corpo cooso-
e, in grande ncitorme, suscita appianai 
liisiastici, Foi quando le autorità vanno 
gruppo in fondo alla piazzetta, incontro 
Duca di Oeuuvu, che approda gli ap-
iisi vi riDovano calorosissimi, 

Jl (Mito Ducale. 
1 passaggio del corteo ducale avviene 
entusiasmo indescrivibile e Io sventolio 
migliaia di bandiere, il suono di fanfare 
1 acclamazioni dello folla. Anche il ba-
3 e gremito^ di imbarcazioni da cui pac-
9 entuBiastioi urrà, S. A, reale jl Duca 
Creuova. il ministra della pubblica iatru-
ne on, Credaro e le altre autorità am­
ano il magnifica spettacolo ; il Duca di 
Secova rispoude al saluto entusiastico 
iu folla. Appena S. A. K. e le altre au-
iiH hanno proso posto uel palco eretto 
liinco alla loggetta del Sansovico ca­
scia lo avolgimeuto della cerimonia du-
>tc la quale l'entusiasmo immenso e la 
a è veramente grande specie quando i 
ibini hanno cantato l'inno augurala e 
ilio di Mameli. 

la vmmlm. 
iuche l'entrata processionale nella piazza 
Ourdinaie l'atriarca, accampagnatu dai 

covi e dai canonici e dagli altri prelati 
un' impronta graodicsa e fu molto 

mirata. Tutti si scopriono e la truppa 
stnta le armi mentre la processione 
Die il giro rituale del Campinile. Ma 

il colmo dell'eninsiasmo fu raggiunto quando 
le campane del nuovo Campanile squilla' 
roDD a festa eie aUce.-oampiine dell» città 
riepPserffTJome un sSjlutn: 

. £» ̂ 0(( delle cantiiatte. ' 
Lo. scampanio 6eaibiò riempire tutta la 

Laguna trasmettendo il lieto annuncio del­
l' inagarazione compinta di sestiere in se­
stiere, di passo in passo.. Allo squijio delle 
campane si aascoiano quelli ' delle bande 
che lanciano, le note dell' inno .reale, e le 
grida interminabili della folla che ha visto 
eompiuto. a Venezia il voto'-, augurala' con 
cui tutto il nio.ndo civile avea preso la no­
tizia della caduta del campanile. La ceri­
monia è terminata vars: ie ,11. . 

:J| rllitale M $. }a». 
VENEZIA 26 (tei.) — L'Inaugurazione 

dei Campanile fu fatta ool rituale dettato 
appositamente da Pio X. Il Gardirale , Ca­
vallari celebrò nella basilica S. Marco un 
Boleniie Pontificale, accompagnato dalla mu-
Bìca della Sepia Chantorum. Jotornó all'al­
ture -maggiore si trovavana i vescovi men­
tre sul pre:ibitcrio avevano preso posto gli 
adetti alla fabbriceria della Basilio». Dopo 
il canto del Vangelo il Patriarca lesse, 
dall'eatremo limite del presbitero, un'Ome­
lia '.celebrante il restaurato Oampabile, 
rnerc^'là gfenerosa offerta di quacti amano 
la religione, Venezia, la Patria. Il Patriarca 
annunziò che -poche settimane or sono, ri-
ósvendo la notizia dell' inaugurazione, il 
S, P, dirigevagli una lettera Autografa in 
cui anuàzlava l'incarico afildato al Maestro 
Feresi.di trtidurre nellingnaggio musicale 
il suo speciale/rituale per la benedizione^del 
Campanile e lo autorizzava ad imptrtìrc. 
i' apostolica becedizio e. 

Il Patriarca benedisse il pubblica che 
assisteva riverènte alla cerimonia. 

£!' continuata continua iointerrotta l'af­
fluenza della folla Tu piazza 8. Marco. In 
tutta la città l'animazione è grandissima ; 
malgrado la cessa enorme non si ebbe alcun 
incidente spìapevole 

L'iiiaufiurgei 
_ al palazzo pecale. 

VENEZIA,'25. ; (tei.)-^'Ordinata e sô  
Icnoe è riuscita la'inaugnrazione.dcjlJa tqo-
stra del'campanile.-ill'aalcu'e àei(-';maggìo!; 
Cousiglio, nel Palazzo'lDucaÌe,èr{ii.affoll'̂ tq 
di un scelto pubhiico fra-cài.'aumériree 
signori iti alegantjs^nie toilette. S.'A."R,Ì 
il Dùóà'di "Geno-var.èpgiunto j'ialle '.ore ,'15| 
ricavuto, ai.piedidpllo^isqalcne,' dal ministro' 
pn. Creilaro,. dai S,- Segretari tfslli5l,'''Di 
Scalèa e Oa'jjildo", d'altó-rq '̂̂ rcbentàn^e dei 
fenato'e dello Camera",''dal SioBaco" cónte' 
9riinarii, dal prof,- comm."ÓataIdi, dall'ar; 
chitetto 'Moretti o da altro autorità a'no­
tabilità. Al suo iiigresso nel salone S, A. R.-
è stata «alutata da calorosi, applausi.. Aii-
pen«"iì D'uoa'ii è-eediitbsul palco', addos­
sato al Giudizio Univ'ersale dei Tintoretto, 
fra gli 00. Biaaarna e- Marcerà e avendo 
ai lati il Ministro "e i S.'" Segretari: e le 
autoiità, pronunciarono i loro discorsi il 
Sindaco Qrimaui ed il Direttore Generale 
delle Belle Arti coinm. Corrado Ricci. Nel 
discórso del .Sindaco suscitarono gli ap­
plausi più calorosi i punti in cui l'oratore 
accennò al carattere eseenzialmenle Nazio­
nale della sottoscrizione per .ricostruite il 
Campanile, alla munifica elargizione dì 
S, M. il Re' ed alla eroi'he gesta dei t̂ -a; 
telli italiau'-nella tetra di -Libia. Nel di­
scorso di porrado Ricci provocò una lunga 
ovazione l'accenno al fitto, cha Doge un 
Grimaci, sorge- nel 1600 la torre di 8.IQ 
'Matoi>; -Sindaco un Grimani la rinnovata 
torre si 6 inaugurata. Il Sindaco ha rin­
graziato commosso Corrado'Bicc'. Un'altta 
ovazione , ha accolto il ricordo Ui Fio X., 
in questo giorno pregante per la sua Ve­
nezia. I due discorsi fr;qucntamente inter-
ratti da ovazioni furono coronati infine da 
lunghi applduei. Il Duca atriose la mano 
agli oratori. 

Terminata la cerimonia inatigurale jl 
Duca di Genova accompagnato dal Sindaco 
Grìmani e guidato dal pres. cav. prof. ìng. 
Max Ongaro e da tutta lo autorità imprese 
la visita della mostra in tutte le varie 
aule, nelle quulì essa è contenuta. 'Com­
piuto il giro delle sale il Duca di Genova 
manìfosta al "indaco, ai comm. Moretti, 
all' ing. Ongaro ed a tutti i componenti il 
comitato ordinatore della mostra la sua 
alta soddisfazione si congedò dalle autorità. 

Salutata dagli applausi il Duca aocom-
pagcato dal suo aiutante rientrava Sila 
reggia. •.. 

La guerra 
Un violento attacco 

contro 11 DQOfo forte di Tobrnk. 
TOBKOK, 23 (tei. ufficiale). — La not­

te scorsa vprso la ore 21 un forte nerbo 
di beduini, guidato e diretto da regolari 
turchi mediante segnali di tromba, attaccò 
violentemente il nuovo forte tentando di 
avvolgerlo. L' attacco si rinnovò a più ri­
prese sino alle 23, ora in cui il nemico fu 
costretto ritirarsi in disordino. Il nemico 
abbandonò $ul luogo una tanaglia tagliafili 
ed altri arnesi. Numerose traooid di san­
gue testimoniano delle sue perdite gravi. 
Dâ  parte nostra due soli' contusi da pro­
iettili di rimbalzo. 

V M t o attacco ili àfal»! 
min fi furia di |tt>(tieitiez. 

inolienti perdite neniicke.' 
BIT CHEMMZ, a3,Jieì, ufficiak). — UH 

ai presttitarmo a iìarie "riprsae gruppi 
di oàvatieri arabi, piuliosio 'numerosi, in 
vitla del forte, Proveninano da sud e da 
sud. est e si dispersero ai j»:»»n» (tri della 
nostra arliglisria. Questa mattina pi^, 
masso numerose mmiohe con artiglieria 
atlaaaarono iiinorosamente le nostre posi-
xioui.' Il ootnbaltimenio ohe ne segui fu 
vìotéhto e si protrasse fin mrso le 14, chiù'-
rfcndom 00» la nastra completo vittoria. Vi 
presero parie il 60 regg, fanteria, il sesto 
battaglione ascari, il genio e tutta la nostra 
artiglieria. Il nemico ha cubito ingentis-
sime perdite ohe decisero della sua fuga. 
Da parte nostra settf, .morti ed una settan­
tina di feriti fra, i quali il capitano Biafi-
chi del haitaglione-astiàri, 

lisa nssva ìsola de l l 'Ep occujiata 
ROMA, 23. (tei.)-—La divisione navale, 

comandata dall'ammiraglio Presbitero, )aa 
oòòupatc l'isola Stampali», che in molte 
carte à segnata col come di Aatropalla, e 
vi ha'titabilito uca base di rifornimento 
per le navi. 

L'occupazione di quel!' isola che' ha an­
coraggi vasti e sicuri a nord e a sud, per­
mettala un'azione più efflcaca per la re­
pressione del contrabbando di guerra. 

L'isola di Stampali» à situata fra Rodi 
e Nassia. E lunga 22 bm. e larga Uno. 

Enver Bey è morto 
il Mm wmMi III tagli Asllt toize \ m 

CAIRO, 83, (tèi,) — Eaver Bey il quale 
si trovava da alcutvì giorni al Mariout uve 
si è fermato a causa delle difilcoltà che ivi 
aveva nel contiouare il suo viaggio dì ri­
torno, à mo'rto colà alle ore 4 dì stamane. 
IA sita morte sì d^ve a càhcrnna,' la quale 
si era sviluppata in seguito alla ferita da 
lui .riportata nel - recente combattimento 
cogli italiani. Sembra che le autorità otto­
mane oerchersmio di tenere celata la no­
tizia della morte fino a quando che la Ca­
mera non sarà terminata. Intanto l'alto 
Commissario turco ha ordinato che vengaco 
stampate mille oircolari con l'annuncio che 
il Saltano ha insignito .E .ver Bey dei ti­
toli di Fiiscià e ohe loh.i richiamato dal 
ccmpo turco in Cìronaicii perchè egli possa 
ristabilirsi in salute. 

Buver Riy è stato sostituito provviseriaj' 
meati da Aziz Bey in atiesa dell'arrivo di 
Eyub-Sal'Kif-Biy il. quale ha già lasciato 
Oostantinoi>i)U . dilette a Salonicco, donde 
si propouo'dì r..ggiungere la--Oirociiiea por 
assumervi- il comando- in capo,-

Corriere dèi MaMo 
SI dia Si itHffìo latte al vitelli. 

E' oonsuelucìiiie ancora radicata in ofr-
fuui di noD lEsoiar pr.yiare al vitello il 
primo latte roalcrn.:) o colostro peicliè, cs>si 
dicono, qiips'o latto è siterato e raioce alla 
salute del ueunato. 

N.eato di più errato. Esso non è affatto 
uitorato rò nocivo; si poU,ebb3 anzi dire 
ohe aa il colostro non ci fosse bisognertbbe 
inventavln. Accade invero sovente che certi 
maìanui i quali soprovvcogcno al neonato 
(coliche, stitichezza ed altto) si devino im-
pntaco alla mancala rjDmin'inìstrazirue del 
colostro. . 

..11 colostro differisce dal latte ordinario 
non per altro che per essere leggermente 
acido, per contenere meno zucchero, più 
albumina, più sali e una sostanza speciale 
della colosterina : tali difierenze dì costi­
tuzione imp ìmono al colostro proprietà leg­
germente purgative. 

E IH purgazione dei neonati è indispen­
sabile, atteso ohò il loro intestino du­
rante la vita eutrcuterioa ai> è andato 
riempiendo 'di una .̂ materia poltacea, nera­
stra, puzzolente che deve essére espulsa 
dal corpo. Ora la presenza del colostro 
celle mammelle materne nei primi giorni 
dopo il parto è un fatto tanto naturale 
quante- provvidenziale : tanto è vero che 
se por accìdento ud un vitello venisse a 
mancare per morte o malattia la madte, 
dopo il parto bìsognerebbo porre il vitello 
stesso per alcuni giorni sotto altra vacca 
freschissima dì parto, ovvero alimentarlo 
con del latte comune ma al quale sia stata 
aggiunta . qualoha sostanza blandamente 
purgativa come ad es. la mî cna. 

A chi prema dunque la salute ed il nor­
male accrescimento dei propri vitelli som-
m'nietri ai vitelli il latte eolostrale. 

. l'armer 

Sciopero di marinai al Giappone 
JOKOHAMA 25 (tei.) - I marinai di 

tre grandi ccmpagnie di naviga'iiione fi 
sono messi in ieciopeio e por conseguenza 
i vapori diretti io Buropn, a Shanghai e 
a Valparaiso e ScatUo restano noi porti : 

AFFITTASI 
in Udine orto superficie niq. 4300 ri­
dotto in parte a vigneto e frutteto. 

Per trattative rivolgersi Negoxio 
Tremanti - Udine. 

Le Latteria trovano nel Nego/lo TRE-
MOKTI al Patite Poecolle, Udine - tutto 
quanto.loro ocporre a prezzi convenien-
tleslml. 

Moie 

La legge, e l'emigrazione del lavora'oré 
'. della terra. 

l'er regolare con una legge utile 
l' opei',1 dei nostri emigranti, bisogna 
innanKi tuU-o metterla in .armonia coi 
bisogni di- paese. 

Il' Italia è un paese eminenteidénte 
agricolo. ' ' ' . 

Neil' Italia in questi ultimi. anni si^ 
sono fatti sforzi uiai più avvenuti; per 
ricavare il massimo jirodotto dalla 
terra, noa cosi per-attafecare il conta­
dino, al suo canipìoollo.',;Questo è ciò. 
che manca. Perciò gli sforzi stsssi dì 
ottenere molti prodotti, allo" volte fai-
UrODO perchè ' mancò .l'impegno del 
contadino. Intatito i campagnuoli' con­
tinuano ad emigrare verso la, cittit 
portando ad essa la propria miseria e 
la concorrenza. 

Jn questa parte molta colpa ne hanno 
alcune imprese che vanno hattend'o la 
campagna per suggestionare ad arruo­
lare operai ed operaie nelle loro in­
dustrie. 

Ogni volta che le imprese ai basano 
più sugli Ideali doi capitalisti, ohe 'sui 
veri bisogni di un pàosei a.poco a poco 
rallentano quella produzione la quale 
noii'trova cotìVenietite e?lto. 

In tale condizione" èsse, k naturale, 
non potendo sostenere la concorrenza 
della piazza mondiale, cadono lasciando 
spesso l'operaio sul lastrico. Ed egli 
cade spesso morto - di stenti inoitlil 
e sulla via, ma non ritorna più alla 
madre terra che gli è'divenuta odiosa.. 

Da qui no. vemgono due malanni ; 
uno il disono.re e la ripugnanza al 
lavorò della' terra natia, l'altro la 
ripugnanza a cercare un guadagno a 
lunga scadenza com'.è quello dei campi, 
e._eo8i--si apre, la via ad un'emigraziDne 
forzala. , . , 

La t'erfa d' Italia avrebbe bisogno 
di..toppÌ9 bracci» di quello cha Offgi 
V 1 • ^ u.-'l ' . . , ° ~ 

1̂  lavorano;... . 
Solari avea ragione di dire ; Agri­

coltori, osservate l'è lineo isotermiche 
e rispettate lagran lègge della natura, 
1' adattabilità, Solo a questo patto po­
trete far concorrenza HoU' agricoltura 
e neirindustria sulla pià-aza mondiale. 

Quindi la leggo deve corcare il modo 
di favorire questa condizione doUa no­
stra terra e della no.strA fabbrica od 
insegnare nelle scuole e segnare.sulle 
carte geografiche di tutta le scuole 
elemenlari e tecniche questo linee che 
favoriscono più una data produzione od 
industria. ^ " 

E giuocoforza la legislazione deve 
cominciare dalla scuola. . 

In secondo lupgo domandiamo una 
leggo un po' migliore di ciò che si è 
fatto in Francia e Germania, la quale 
ronda'inviolabile il possesso della fa­
miglia agrìcola necessario alla vita di 
chi lo lavora con Je sue mani. (1) 

Aumentiamo la proprietà agrìcola 
per Vincolare ad essa il nostro popolo. 
Il' amore- al campieello prciprio, rende 
d'oro'Ja punta della palla del cont.^-
dino, dicova lung. 

Sia il patto colonico o di mezzadria 
per legge non minore di 29 anni, salvo 
la rescissione dopo tre anni, per ohi 
si ostinasse 'nella misura possibile a 
uoii volere applicare il metodo razio­
nale di agricoltura a lui insegnato nelle 
scuole 0 sui campi. 

(1) Vedi Metodo di agricoltura So­
lari 0 la questione agraria nell'econo­
mia pubblica e rurale in Italia — 3J!u-
genìo Blancliini — Artigianelli — To­
rino. 

Favorisca Li legge i capitali che pro­
curano di' adattare ad ogni paese una 
fabbrica per le briiccia. snperfle od una 
piccola industria a- 'domicilio per la 
stagiono nibrtJi,-regalata in modo con­
tinuo 'e razionale adUtto ali* esigenza 
dei singoli paesi, come già sf proposero 
di fare alcuni Uffici del lo.C'oro, me­
diante lo cattedre ambulanti. 

Queste eatedre devono abituare il 
contadino a fare il calcolo sul lorna-
conto 0 meno, 'di partire per l'estero, 
ponendo sott' occhio quanto due brac­
cia intelligenti possano ricavare di 
guadagno netto a casa,- quanto 'all' fi­
sterò, quanto'nella fabbrica della città 
vicina, quanto da! lavoro dai cainpi. 

Allora soltanto quando il contadino 
sarà abituato a questo calcolo, cesserì. 
l'emigraziono nociva alla terra ed 
agli interessi del paese. 

Se non che fra i piccoli proprietari 
succede spesso per un palmo di terra 
una lite rovinosa, è l'amore che li fa 
delirare. 

- Vengano per questi casi i probiviri 
scelti per' legge tra gli agricoltori 
più pratici ed illuminati dal paese e 
senza spese. 

Come un di le viciniti, essi risolv,ano 
in modo inappellabile questo liti rovi­
nose pel nastro .contadino. 

La base della nostra legislazione 
nazionale per regolare gl'interessi de­
gli emigranti deve poggiare sulla leg­
ge! dell'adattabilità, sull'istruzione del 
contadino e fissarsi sul vincolo calco- .. 
lato del lavoratore ad una terrà sua, 
almeno per uno spaziò di tempo in cni 
nessuno possa scacciarlo, od abusare •" 
della sua passiono ai confini del cam­
pieello. 

Allora soltanto l'emigrazione rappre­
senterà il vapore suparfliio che si -
sprigiona dalla macchina. 

La legge ed II ragazzo emigrante 
In massima si deve proibire ai ra­

gazzi di emigrare lino ai 15 anni. La 
legge fu invocata a lungo .e venne. 
Sia la benvenuta. 

Sta ili. pratica nei singoli casi è 
sempre giusta ! 

So la madre è vedova con teneri 
figli, sé il padre è malato, se le tra­
versia di famiglia, o meglio se il ca-
rovìvore, se lo condizioni economiche 
del paese obbligano a cercare un'aiuto 
alla rendita principale per pr.ocuriiue 
il to^zo di pana, a chi si rivolgeranno 
i genitori se non al figlia- 'maggiore.? 

Noi gli vietiamo che esca di casa a 
provedersi questo pane- all'estero, ina 
Bbbiamo péjisato ad occupare quelle 
giovani braccia in un lavoro adatto 
all'età ed al proprio paese,, e cosi 
provvodfirc in casa al tozzo di pane 
che manca ? Donde verrà, questo pezzo 
di pane cha impone la fame ? DaUa 
Cassa Nazionale? Bone. Ma essa non 
arriva a tutti ' i casi, come non [arriva 
ogtii congregazione. J] poi .quanti soci 
conta la benefica Cassa di previdenza? 
Lasciamone il 'campo allo studio d«i 
veggenti legislatori. 

L'ispettore - del lavoro - fa bene a 
rincorrere i contrabbandieri, dai no­
stri ragazzi emigranti, ma essi,.spinti 
dalla fame, si nasconderanno nel carri -
di fieno, entreranno nelle carezze di 
La' classe,, oppure, povere creature, in 
mezzo, ad incredìbili privazioni valìclie-

' ranno a piedi le cime dei nostri monti ^ 
per vie solitarie onde passare il confi­
no. La questura li aspetta al varco del , 
ritorno e quasi tutti cadono nella rete. 
Paghino i contrabbandieri ma non i 
fanciulli. 

Prima di condannar questi saziano 
IQI loro fame. 

(Continua) 

LE M I G L I O R I 

[«[iiiE m 
8i acquis tano nei IVei^ozio TREMOÎ firK 

al Ponte l'oscoUe - Udine 

Cucine speciali p8f Alberghi ed Osterie 

1 Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 

http://appare.il


Gassa' Prestiti di San Giuseppe 
a WloK a strada 

(ò'oCTBfà coop. in'nome coìkilivoj 
I •siguoi'i Soci sono invitati àll 'as-

BCinblea che si t e r r à DòiAetiica 12 
Maggio p/»v. noifa Canonica Parroc-
cliiaìe al le ' oro 11 autim. per. dolibe-
r a r e sul seguente ' 

ORDINE DEL QTOENO 
1. Massimo della souima dei depositi 

che il Consiglio può ricevere e dei 
prest i t i passivi che può con t ra r re - in 
nome e per conto della Socinta ; 

2. Massimo del crédito ohe il mede­
simo può conced'jro ad ogni Socio ; 

3. Interessi da pagarsi dai Soci sui 
presti t i che vengono loro" ooriceaai ; 

4. Is t i tuto di Credito presso cui il Con-
'iiglio può depositare il danaro dispo­
nibile. 

-— L'assenza non giustificata saril, 
punita colia multa di lire una. 

Casliona di Stmda, 3C> Afi'ile 1912. 
LA PK'ESrDEN2ÌA 

CASA J»I CIJMA 
P E R LE A A Ì L A T T I E 

fl'Oiitii 

^i 

pie L 4, 50 ; 100 copie L. 8. 
Dirigersi all'I/mone popolari', Viii 

oi, 2 - Firenze. 
Può 

BiniM sani 
E nOSÙaTL col S<3IBOFFÒ G À S X Ì L -
S Ó I I riiitoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Caetaldiui> è il sovrano Rinvif,ori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
4elie Ossa nei BAMBnXl e B A a ^ Z Z I , 
BAOHITICI , BÓSdFÒLOSI, estcema 
u e n t s deboli; ridona loro la salute, l'è-
neigia e oontriliuiaoe al normale e rigo 
fflioso ^viluppo dell'iirganismo, L. 5 fls-
oone grande, J . 2.50 flacone medio I L 
nctr xconroKico e L. I,SO piccolo -, 
in tiitte tó Farmacie. '— Premiata Farmn-
cia CASTAT^DIHI da S. S A L V A T O S I 
BOLOGNA, ohe prepara anche il <BB-
IJin'OIj» unico per guarire radicalmente 
l ' Z P l t S B S I A e t n t t e le H a l a t t i e Nev 

approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel CAV. S o t t . ZAFFABOLI, spo-' 
oialista. — Visita ogni giorno. — TTDHIIB 
y i a A«iailsin 3S. —Camere .grati! ito per 
inalati poveri -- Telefono 'A-V7. , 

In vefllltawso iotte le M e J I Odiae. 

Saggio 1912. 
Siiiin I, v'ticj all-.L f sta del lavoro; ai:-

eht) qn n:' aiuìo 1' Unione Popolare ]avà 
la SUI VOGO ler ì'vitura tjU operili tiÌ3tin-
hi a cKbrarla come si coovitoe. 

Tfit I t.uovi probJcm , e}\^ ai utritaiiò 
og^i' ti;'! riGSlro pnes" — pili' iiiip^gLiuto in 
Una ^nprra, ohe ha d'iit' a no; una me/'ivi-
glioa.̂  ficnturn di eutu«',v9iBÓ e 'li feile - -
sono aeoja dubbio quella dell-i .Irti-iii ' del­
la 9 uf'lu onstiaoa e l'invocati! : llin;ani«n-
del suffi'jgio. Su l'uni) e IMtro è 8"in-
Oiamente importante chi- si v ohiaini mtta 
l'attenzione del popi lo nostin, perchè si 
sv'D'H'li con mossa .ìdee;ri'i8i di*' tfotaeoli 
di tutto le sette e riprenda l'oii energia 
rinnovata le tradizioni religioso n civili, 
L'ha a lui apprestò in • goi s.-ci.lo il oit-
toiioismo. 

E' icdiaponsabila ohi', mm tre uelia a-
dunsnze ai" cattolici nailitaoti ai pai lei à 
sopratutto di^quei due vitali arcomrnt', 
alla nazione intera giunga la voce del no­
stro maggior sodalizio. Si oidinino i ni;iui-
festi con ogni aoUeoitudine e sj^uo affissi 
in ogni centro d'Italia. — Si dirigano lo 
ordinazioni con l'importo all' Unione Popo­
lare, V.a Pucci, 2 - lirenze, Cinque copie 
L;Ò.5'Ì ' ; dodici L.l.OÓ; òiiqua'tìta L.4.00; 
cento L. 7.00. Il fot mito d-1 inanif-stò è 
di m. 1 per 0.70. 

Fer la s tessa occisioue 
sarà utilissimo diffonò»r6 laigameoto il t i­
glio volantpo. 10 «Primo MaKg'O » 100 
copie L. 1.50; 500 L. 7.00; 1000-,L. 13 
e l'enciclica « iJecMwi Novarum » ,- una 
copia L, 0.10; 10 cupie L. 0.86; 50 co-

Il Màleaduto 
di g. Valent ino 

si guarisce radica'monte, aiiohe se di l'orma 
oroim-a, con lo pil^r-ri del chimico farma-
o.sta 3IUSTI CS3ARE. 

Tali guarigioni sooo atte.state du innu­
merevoli fi^rt ftoitti. iQviiindo vaglia d̂  L. 
4.50 e indicando l'età dol malato si spe­
disce fr. di porto ima scatola di polv^H 
bastanti per oura d'un meso. Continuando 
ia cura uo appo, la guarigione è infaUilnle. 

Scrivere alla Farmacia òhimiia coî  la­
boratorio farniaoeulico S. V"ito di Schio -
Vioenz-a. ' ' ' 

M A R M I e PIETRE 

flOMEO TOMUTTÌ 
U » I !« ̂  

— Via GrajzaiiD num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

Scupi@ professionali 
. Udina, Grazzanb, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa^ da bambino, lavori in cucito, io 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegnò nazionale ed estera che si pre. 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Ifanno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, oconoiU'> dòmeptira ofi' 
cTtiiro e narto-in 

' ' m r Mststria Kazfonalc „ 

Gran̂ ê assortimento Cappe li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
i n f o n d u n M e r i i O - t o v e o c h i » 

ORPOISITO CAPPItLLI 

M o r ^ a l i n o " antica Casa 

Sefematriei Melotte 
sono le migliori 

Unico rapprei^entanfe per tutta 
| a ProTìncfa e Ud ine 

Ditta P. Tremónti-Udine 
con deposito ài qaaiuoqae pê zo di ricamMo 

ìiailtiiiliJgiipfî  
Prezei:,^i^i c^ell ,̂. d^^rrdte e w^roi pra­

ticati Vuìta'dosti'a pt$7,ir.à durante la passala 
setHMailìi','' ' - ' • '•' ' 

' Oereàli. 
Frumeuts da L, 30.-- . a 30.25, grano­

turco giallo da L. àà'.50 a'2<t;80, id.'bianco 
li» L. 22.90'a 24,60,' Oin'quaritino L. —.— 
,1 ..:.;._,. Avelia da L. 27i50 a 87.-Y5, 
al quintale,''-Segala .da L.-16.50-a 17,— 
aU' ettolitro,, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, ,38,50 a ?9..r-, II qua­
lità 5a L. .W.50 a 37.—,-.ìd, da pa,ntì scuro 
da 'L. 'gé .eO'a '29.- - , id. granoturco dépij-
riìta ila L. '23 .— «•24. — . iti. id. uinóinii-
fatto da lì. 32;— a'22,60, • Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18.—i al quiiitale.-i 

• • • Légfniiii. 
Kaffiùóli àlpjg'lauì'dV-'. —.— i'—, -', 

id. di liiànufada L. 3 6 . - a CO.--.'Patate 
diiL. 10.— a 13.-- , castagna da L.- - . 
•4"i—.--, al quintale. . - . 

Bdeo 
Hifj.y, quiililà (lu^tranri^ o;i L,, .41 'i 46, 

ili. gi.àpponeìiàida L.i35 41.47, aj il«'int.'.^., 
Pans e paste . 

Pane ili lusso ai Kg. contesimi 54, pani.' 
di 1. quiilitil (i. 50,id.. di n . qualità 0. 46, 
id. miato é. 36. Pasta I. qualità all'in-
crosso da L, 47. a L. 55.— ni quintale 
e al minuto da coni. 55 a 70 u! Kg., id. 
di II. qualitji all'ingrosso da L. 40,— a 
43.— al quintale e ài minuto'^lli ooot.'45 
5 50 al.chilograiniiia. 

FovmBiggi. 
Format^gi (ì;i invola (qualità diverse da 

L. 150 a 190, id.- Uso moutasio da L. 210 
a 230, jd, ,ti]5.3(nsstrapi)}da;,L. jloQj, 175, 
id. pecoV'iuo'vecelfio ^a-L. ,3»!) à.8i8), id. 
LBaigiaop,--v8tighio.:' .da ; L . . - S , 3 P A 26.0,. ifl. 
Ptóiaaggtoo Viflióhlò da L.- 220'à 3?0, id. 
Lodigiano stravecchio da' L. 280 à'31'0, id. 
Parmèggiaiio da L. STS'a 300, al Quintale. 

Burro di latteria da L. 290 a 3 0 , id, 
comune da L, 276 a 280. al quintale. 

Vii^i, aoeld a li^nori. 
Vino nostrano fino da L. 52,50 a 64,50, 

id. 'id. comune da L. 42.50 a-45.60, aceto 
vico da 38.50 a 4''.'60, id, d'alcool base 13,0 
da L. 35 a 40 , a qnavitè nostrana di 60,0 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 50.0 
da L. 180 a 184, all'eltol., spirito di vino 
puro base 96.o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quiat. 

Carui, 
Carne di bue (peso morto) L. 310, di 

Tacca (peso morto) L 190,' id, 'di vitello 
da L, 140 a —, id, di porco ' (peso vivo) 
L. - - al quiat., id. id, (péio morto) L Ì M 
— .• al ohil,. Carne di pecora 1,80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2 . - , di capretto 
2.—, di cavallo U,80, di pnliame 1.90 al 
chilogramma. 

Poltoine. ^,- • ••. ^, 
Cippóni àa I-i. r.àÓ'a 2'.--, gallino da 

L. 1.76 a 2.—, 'polli d_aL. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.'80 a 1.85. anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche viva da 1.15 a 1.30 al 
chilogr., uova al cpato da L. 7.,^0 a 8.—. 

Calcini. 
Pehua secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 160 a 180, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero d-j L. 135 a 
145, al quintile. 

•C» Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 180 a 220, 

id. id, l i qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135 a 160,- id. di seeame 
da L. 125 a 140, id. di minerale o petrolio 
ia L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè e zucche];!. 

Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 
id, id. comune da L, 350 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 350' a 400, zucchero fino 
pile da L, 153 a 169, id. id. in pani da 
L. 160 a" 164, iti. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

l 'oraggi. 
Fieno dell'alta 1 quah da L. 11.05 a 12 30 
id. II qual. da L. 9.30 a U.i 5, id. d.'Ua 
bassa I qual. da L. 10.70 al2.60, id. Ilquai, 
da L. 8.80 a 10,70,. erba spatiua da L. 9,50 
al0.80, paglia da lettièra ili. L. 6.25 a 6.60 
al quintale. 

l^agua e Cdtboui. 
Legna da fuoci-. f-ito (iiia:;ato) d.\ L. S.-IO 

a 2.60, id. id. (io staiit,',!) dà L. 2.20 i» 
2,40, ciirbone forte dà Ti. 8. - i-. 9.-'=-'-'-, id. 
coke da L. 5 . - - a 6.—, id. foBsilo da lire 
3.50 a 3.70, al quiut., formelle di suoraa 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

MiiMhaàii i iaMi«'ff-mi^^ 

PoUegi'iai Emanuele, gerinto reapousabilc. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

USI r̂  B ' iiiioiii 
Galiliitito di FOMimsoiEBliPlJi, Dialaltle 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DAi l IPn medicQ specialista allievo 

. r . DHLUOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Ghinirgia dallo Tie Vriiuu'io, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raapida, intensiva della aiSlide. — 
Siorodiagnosi di Wassermjiqà. 

Riparto speciale cori sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato, 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 XTIftSS, Oonsuitazionì tutti i gftbati 
dallo 8 alle 11 Piazza V, E. con iiijjresso 
in Via Belloni N. 10. 

OifToi^dete 

R M ARTINUZZI 
(JDIIflÙ - I^'la^fsa Merohtonuovo feoG S* Qiaoonio) • 

SpecialjiMfPKati, Stoffe jeta, }>ajsstK8iit«rr8, }smn\i Sacri itWw 
ara Ut pw rumi. _^ 
Jtnportaniijstasassovtineete panni,( Stoffe aen (stere e'jUazIonall. 
Sete,rie, Latierie per ''i,̂ ;tlom, Stoffe nomò. Tele .ing'lesi. e no-

straue, Ootonine, Madapolam candidi, Tappeti,' Stoffe mobili, 
Teuàfeag^i; Lana dà letto, . .Imbottite, Coperte lana, Imper-
tneabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, quàiiinque articolo 
nianifatture. 

£8 Vostra Wkn 

L'ideale del Pnrgshti lassativi! 

un' Pili Hi.. 
Specialità dilla Faptia M EWs* -

4ì Plinio Zullani - Ódiee 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Pose - Come lassativo: Bamibiui, m c i w 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Cume pur­
gante : Doppia dose.. 

SpeàUo c'artolluii-và'f^lia 
e rioevoi-Bte, fmpco. .di 
spese post'àiì. '' ' *' 

zìiiiini 

?PÉèloniti!? 
Mtglt l • BWcliits 

si " guariscono pron tanionto con le 

¥*reiniaÉe 

PILLOLE ZUÙAN 
talGiàati ' 

Mi Sili 
1 ", , I ' 

l i ^^n Giorgio - Udine 

Fiìipuzzi - Tolmezio 
d i 

F l t n i o Miullsini 

À base di : Ferro - Fosforo - Arsesiiso -
Noce Vomica - Aloina - Etdratio China 

PREPARAZIONE SPECIALE 
Spedanti della Pteoi. FaiiDaEla Sao Slorgls 

di P l i n i o K u l i n n l ~ UDINE 

Itril» Anemia - Cio-
llU» ròsi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esatirienti. 

l Scatola di 100 Confetti Zullani L. S 
6 Scàtole (Cura completa) , . » t © 
Spedite oartoUna-vaglla e rioevorete franco 
dì apose postali 

Scatola da 30 pil 
iole L. 1. - Scatoli 
da ro l l ino le L. Z 
Cura completa '. Du 
î ^atolg grandi. 
Spedite cartolina-vagli 
e riceve'rcto franco 
.Speso postali. 

Cura 
«ifiilKali II 

della Vaginite granulosi^ 
delle B O V i ?V I 

Candeletta al « B a c i l l ò l > 
ed al « Ittiolo » 

î 'j ecialità delle Prem. .Farmaci 

di PLINIO ZULIANI 
D T D I N E e T O X i I S B S Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . i- 1.70 

Snudile cartolina-vaslla e vioeverete friui 
di spese postuli. 

Primavera^ Estate 
I 

Visitate 
i graiidiosi a splendidi Magazzini . 

ERNESTO LIESCtI 
s u c c e s s ni r e 

C. t% f.lli Hagdi 

Assortinii-nti completi (iì Merce t u t t a 
nuova a prezzi di massima coiicorri-nza 

• ^^ i i iC lé 

; i1,WèAjifi\BBR!a 
-•. DEPOSITATA I 

m^ 

i ] | | Pillole palcflB 
i l P Premiata cura primaverile 

[olle 30 Pillole di Saliapailoila campoite la modo speciali 
d a l F a r m a'o l a t a 

Ijiiig^l Faleont 
ALESSANDRIA (Via Milano N. 15) 

DISTINTI .HBDICl npiir;.;»!,.-. eh-: Prtsa «lij pi-r mattino :i digiuno, Ueuii 
rmi'i li sangue e disyionKoiio ii [las-are in ii-)h>lja ìe (lUra atuijioni dell' ànmi. 
Oguuno può tace questa ouni, non i8d.ibtl .'vi'i'ihcooiodo dai decotti e scir piii. 
Sono li rimedio di chi è et tuo di cupo, dillo ffirsone nelle qu.»li il sjugiii 
li» tendenza ad rdluiro miìggiiMm.3nie al capi, di chi .soffri; gonflezaa di v otu' 
mal ili testa, imbarazzi gWrici, iiiiippet?ii'/.ii, hniciori di stornano. Fr«:EO li . S 
sei-, la onra oouipleta di 3 0 gr'(».'iù. 

T e u j i t a enoIuBivà F a i m a c ' a Sau Oiorgio iu TTmiTSI e F i l i pa sù iu XOL-
SLEWtO iu Tarona pre<so la Di t t a Orna. Te S ta&ni e F . 


